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Operai, impiegati, 
pensionati,studenti 
hanno attraversato 
una città in sciopero 
«Non ci bastano 
gli aggiustamenti, 
la manovra va rivista 
daxima a fondo» 

*i 

> ? 

Dù» ffiomentl d<jta manifestazione conto t» manovra del oovwno 

«no» ai 
Ai piedi della austera torre, del castello sforzesco 
una folla sterminata di lavoratori, pensionati, studen­
ti, una marea di bandiere e striscioni che ingolfa il 
centro città: «Siamo in centomila. Ecco il messaggio 
di Cgil-Cisl-Uil al governo: gli aggiustamenti non ci 
bastano, la manovra va rivista da cima a fondo, sul­
la sanità si deve trattare. Se necessario, ricorreremo 
a forme di lotta ancora più dure». 

GIOVANNI LACCMO 

E la maggioranza 
alla Camera non 
difende il decreto 
La maggioranza non è riuscita a far passare il 
contestassimo decreto che introduce i ticket sul­
la malattia. Ieri a Montecitorio • ci si esprimeva 
sui presupposti di costituzionalità - le opposizioni 
di sinistra e gran parte; deirmissipi, non hanno par' 
tecipato al voto e i cinque gruppi del pentapartito 
non sono stati in grado di raccogliere il minimo 
indispensabile delle proprie forze. 

OUIDO DIU'AQUILA 

• i MILANO II consenso ad 
Emilio Gabagiio, ex presi­
dente delle Adi che parla a 
nome del sindacato unita­
rio, stavolta è grandioso, il 
lra?ore di un applauso scro­
sciante, vigoroso, sentito 
che nemmeno il grande 
spazio riesce a contenere. 

Parlano Gioacchino Ghi-
sio, leader dei pensionati di 
Milano, e il capo della Uil 
territoriale Amedeo Giulia­
ni, ma gli altoparlanti non 
nescono a valicare l'emici­
clo Imperiale del foro Bona-
parte, le voci dal palco si 
stingono sotto la pioggia fit­
ta, giungono impercettibili 
alla folla immensa che ha 
invaso piazzale Cairoti, il 

• P ROMA -Non abbiamo 
partecipalo al volo perché e 
scandaloso che la maggioran­
za chieda l'urgenza per un 
provvedimento come quello 
sui ticket che essa stessa di-
chiara ili voler modiheare e 
senza essere capace, peraltro, 
di sostenere con la presenza 
in aula le proprie posizioni). Il 
presidente dei deputati comu­
nisti. Renato Zanghen, uscen­
do dall'aula dopo la sospen­
sione della seduta (obbligato­
ria in caso di mancanza del 
numero legale) spiega je ra­
gioni che hanno spinto il suo 
gruppo e tulle le altre opposi­
zioni di sinistra a non premere 
It pulsantiera delle votazioni 
elettroniche La maggioranza 
si era presentata In Parlamen­
to piuttosto sfilacciata, con vi­
stose e significative assenze 
nelle proprie file (In totale 
139 deputati del pentapartito 
avevano trovato il modo di 
defilarsi) e non In grado quin­
di di garantire il «si* al provve­
dimento. Le opposizioni si so­
no trovate dunque di fronte a 
una situazione paradossate: 
con il loro volo avrebbero og­
gettivamente consentito alla 
maggioranza di far passare un 
provvedimento iniquo come 
quello sui ticket DI qui la de­
cisione di non votare e II con­
scguente aggiornamento della 
seduta alle 16 di oggi 

Era stalo Luciano Violante 
pochi minuti prima a motivare 
la recisa opposizione comuni­
sta al provvedimento che in­
troduce la lunga sequela di 
balzelli sulle analisi di labora­
torio e I ricoveri ospedalien «Il 
ministro della Sanità • ha det­
to fra l'altro il vicepresidente 
del gruppo pei - lascia soli i 
malati poveri davanti al loro 
male, come II ministro degli 
interni lascia soli davanti alla 
paura i cittadini attaccati dallo 
strapotere mafioso* Dopo 
aver nlcvato che il governo su 
questo è «in un isolamento so­
ciale gravissimo, come non 
avveniva da molti anni», Vio­
lante è tomaio sulla recente 
polemica del ministro del Te­
soro, Giuliano Amato. «Quella 
the s'è registrata sulle piazze 
di tulto il Paese • ha aflennato 
- none una protesta venezue­
lana. E una protesta civile di 
massa che Uomunisti condi­
vidono e sostengono, contro 
uh provvedimento inutile, 

dannoso, ingiusto e immorale 
£ d'altra parte - ha aggiunto • 
non capisco che bisogno ci 
sia di svillaneggiare arrogante­
mente chi manifesta per il pa­
ne in quel disastrato paese». 

•Noi abbiamo formulato per 
la sanità - ha poi aggiunto l'e­
sponente del Pei - una solu­
zione efficace che consente di 
ottenere un provento equiva­
lente, anzi sicuramente mag­
giore di quello che si vuole 
conseguire coi ticket. Si riveda 
e si nduca il prontuano farma­
ceutico, con un risparmio di 
almeno 1500 miliardi Si utiliz­
zino su più lumi i laboraton 
diagnostici pubblici, con una 
maggiore spesa dr 1500 mi­
liardi e una comspondente 
economia di circa 4000 miliar­
di. Il vantaggio sarebbe nel­
l'Insieme di 4000 miliardi con­
tro un gettito previsto dall'at­
tuale manovra di 2600 miliar­
di» Violante ha Infine sottoli­
neato una palese contraddi­
zione del decreto non 
prevede tra le esenzioni quel­
la del disoccupati iscritti al 
collocamento, mentre l'esen­
zione è prevista in una legge 
del febbraio '89 che entrerà in 
vigore il primo luglio. Una svi­
sta • si e chiesto polemica­
mente • o un invito ai disoccu­
pati a non ammalarsi prima 
del 2 luglio prossimo? 

Stefano Rodotà, presidente 
degli indipendenti di sinistra 
dal canto suo ha messo l'ac­
cento sul fatto «che la mele di 
obiezioni al provvedimento 
proveniente dall'interno stes­
so della maggioranza, da sola 
si incarica di dimostrare la 
non indispensabilità del de­
creto» E ha aggiunto «Qui 
stiamo per votare una norma 
che già sappiamo dovrà esse­
re sostituita con un'altra» 

Per I radicali ha preso la pa­
rola Domenico Modugno. 
«Nessuno chiede - ha afferma­
to - la gratuità dell'assistenza 
sanitaria Ma il latto e che l la­
voratori quest'assistenza già la 
pagano profumatamente con 
le trattenute sanitarie» Franco 
Russo (Dp) ha citato le collet­
te in favore del pio poveri fatte 
negli ospedali «da quegli stessi 
operalon che si criticano 
quando ci sono gli scioperi». 
La verde Bassi Montanari, infi­
ne, ha definito,«iniquo e ver­
gognoso» il provvedimento sui 
ticket. 

cerchio fiorito attorno alla 
statua equestre di Garibaldi, 
né all'altra fiumana di volti 
e bandiere, irraggiungibile, 
che gremisce la spaziosa 
via Dante fino all'imbuto 
del Cordusio, e quasi lambi­
sce la piazza del Duomo £ 
accaduta, ieri a Milano, una 
cosa palpabile come non lo 
era da anni la grinta, la vo­
glia di lottare, la soddisfa­
zione stampata sulle facce. 
Una sensazione confermata 
dalle aire dello sciopero 
generale: Milano si è prati­
camente fermata in quasi 
tutte le sue attiviti. «La no­
stra manifestazione è impo­
nente, siamo più di cento­
mila», annuncia in piazza lo 

speaker ufficiale. Applaudo­
no il vicesindaco Luigi Cor-
bani, il presidente della Pro­
vincia Goffredo Andreinl. 

Ai piedi della collina er­
bosa la giornata di lotta as­
sume altri toni, un trionfo di 
fantasia che improvvisa gi­
rotondi o inventa slogan, 
gruppi bizzarri di tute blu 
scandiscono le parole d'or­
dine, fischiettano i ntmi dei 
canti del movimento ope­
raio sfornati dai registratori 
portatili. Una miriade di pic­
coli cori, i tambun rudimen­
tali degli operai dell'Alfa, 
arrabbiatissimi con la sorte 
che aveva fatto perdere loro 
l'appuntamento con il cor­
teo. Colpa fortunata, stavol­
ta. La filosofia dei «grandi 
numeri» ai quali nessuno 
più era abituato. 

Da via Pagano poco do­
po le 9,30 si è mosso il ter­
zo dei cortei programmati, 
un serpentone vivace guida­
to dalle combattive lavora­
trici della «Monitor» («De 
Mita / falla finita / la sanità 
/ la paghiamo da una vi­
ta»), le officine Amari, l'Hai-

tei. i l chilometrico striscione 
dei ferrotranvieri, gli operai 
dell'Enel e dell'Imperiai. 
Grandi magazzini chiusi. 
Più ràpido a raggiungere 
piazza Castello il corteo 
partito da piazza Sant'Ago­
stino. Alle 10,30 le prime 
due fiumane di voci e ban­
diere avevano g i i gremito le 
piazze e l'intero emiciclo 
accanto al bastione princi­
pale del castello, 

Cosi i circa trentamila del 
terzo corteo che si era mos­
so da piazza San Babila si 
sono arenati nelle retrovie, 
alle spalle del Cairoli, tra le 
sagome arancione ed im­
mobili dei tram. Per una 
volta, forse la pnma, l'a­
vamposto della manifesta­
zione non e stato appan­
naggio degli spezzoni stori­
ci del movimento operaio 
della città, la Breda e la 
Falck, la Marelli. Assieme a 
migliaia di pensionati e stu­
denti (hanno organizzato 
un loro corteo specifico, il 
quarto, che si è unito agli 
altri davanti al castello) so­

no comparsi sulla pliizza 
frammenti solitamente ai 
margini della protesta nelle 
piazze: come la Fabbrica 
del duomo, la vigilanze! ur­
bana, molti bancari, le 
•cooperative di solidarietà 
sociale», i servizi affissioni e 
la tipografia del Comjne, 
fitte delegazioni dagli ospe­
dali, poliziotti e guardie giu­
rate. *La manovra - dice 
Emilio Gabagiio - va rivista 
da cima a fondo. Il nostro è 
un no anche ad una linea 
di risanamento del bilancio 
pubblico che operi solo sul 
versante delle uscite ndu-
cendo la spesa sociale. 

Il problema vero è di re­
cuperare nsorse, quindi ri­
toma centrale la questione 
del fisco, mettere fine allo 
scandalo delle evasioni e 
allargare la base imponibile 
a rendite e patrimoni». Ga­
bagiio ha aggiunto che la 
lotta deve continuare finché 
•la politica economica e so­
ciale del governo venga 
modificata perdendo il suo 
carattere antipopolare». 

Fiat, per quelle migliaia in lotta 
non sonò iri gioco solo i balzelli 
Dopo l'imponente sciopero che martedì, per la 
prima volta dopo otto anni, ha paralizzato com­
pletamente Mirafiori, Rivalla e tutti gli altri stabili­
menti Fiat, nuove iniziative contro i ticket del go­
verno procedono a Torino. In una sola settimana 
173mila persone hanno firmato una petizione del 
Pei. Intanto, da lunedi, si tornerà a discutere con 
la Fiat dei diritti dei lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

••TORINO Per qualcuno è 
stato uno «choc» paralizzan­
te Ad esempio per i giornali 
che gravitano nell'orbita Fiat. 
Non una riga hanno dedica­
to ieri all'avvenimento «La 
Stampa» ed il «Corriere della 
Sera» Hanno ignorato persi­
no i dati diffusi da corso 
Marconi, che altre volte pub* 
bltcavano religiosamente II 
fatto è che ie stesse cifre del* 
la Fiat confermavano la 
grande notizia centomila la­
voratori di Mirafiori, di Rivai* 
ta, di Chivasso e di tutti gli al­
ta stabilimenti del gruppo 

hanno rialzato la testa, dopo 
otto anni di umiliazioni, ed 
hanno partecipato ir massa 
allo sciopero generale di 
martedì contro i ticket di De 
Mita 

Qualcuno, imprigionato 
nelle logiche dei 'palazzi» ro­
mani e tonnesi, non ha capi* 
to l'importanza dell'evento 
È il caso della maggioranza 
di pentapartito al Comune di 
Tonno che, proprio martedì, 
mentre centinaia di fabbri­
che e di cantien tonnesi era­
no paralizzati dallo sciopero, 
mentre decine di migliaia di 

persone manifestavano in 
piazza, ha respinto l'ordine 
del giorno proposto dal Pei e 
dalle altre opposizioni di si* 
ntstra contro le inique tasse 
sulla salute (sì sono astenuti, 
per la cronaca, 3 dei 5 consi­
glieri repubblicani ed un ex-
socialdemocratico). 

Eppure non ci voleva mol­
to ad accorgersi della véra e 
propria rivolta sociale che 
stava montando. Bastava os­
servare le manifestazioni da­
vanti agli ospedali, le mi* 
ghaia di persone intervenute 
ai comizi organizzati dal Pei 
nei quartieri Bastava la noti­
zia delle 173mila firme rac­
colte in una sola settimana a 
Tonno e dintorni sotto la pe­
tizione comunista contro i 
ticket Bastava informarsi di 
quel che era successo lunedi 
ad Ivrea, dove diecimila per­
sone sono sfilate in corteo, e 
tra di loro c'erano ingegneri, 
tecnici informatici, impiegati 
partecipanti al più compatto 
sciopero realizzato all'Olivet-
ti da almeno un decennio. 

Adesso che la realtà non 
si può più ignorare, si cerca 
di metterle le braghe. Lo 
sciopero alla Fiat é stato im­
ponente, si ammette, ma è 
riuscito perché era contro i 
ticket, non contro l'azienda. 
Il che non è esatto Anche 
questa volta le gerarchie 
aziendali avevano cercato di 
far fallire lo sciopero con in­
timidazioni e ricatti. E di mo­
tivi altrettanto validi e condi­
visi per scendere in lotta i la­
voratori Rat ne avevano avu­
ti più d'uno negli scorsi anni, 
ma non era mai successo, 
dopo il 1980, che le officine 
di Mirafion e di Rivolta rima­
nessero bloccate all'80, al 
90, al 100 percento 

Di fatti straordinari alla 
Fiat ne sono successi diversi. 
nella giornata di martedì. È 
stato superato l'ultimo dia* 
framma che ancora divideva 
i lavoratori dal ritrovare pie­
na fiducia in se slessi e nella 
propna forza collettiva. Par­
lando con gli operai e gli im­

piegati si sentiva, già in que­
sti mesi, come la campagna 
del Pei sui dintti civili avesse 
rinfrancalo le coscienze. 
Martedì questo sentimento 6 
diventato corale. Nessuno 
sciopero, nemmeno quelli 
degli anni 70, era mai stato 
fatto con tanta delemunrizìo-
ne, da migliaia di lavoratori 
che nello stesso momento 
all'unisono si sono avviati 
verso l'uscita, senza imiti o 
incitamenti 

E poi c'è stato, martedì, 
l'incontro di due generazio­
ni, 1 vecchi militanti eh 2 da 
anni caparbiamente teneva­
no duro, e le migliaia di gio­
vani nuovi assunti, che sono 
stali i pnmi a scendere in 
sciopero, in massa, anche se 
ta maggior parte di loro sono 
ricattabili perché hanno un 
contratto a termine Ed è con 
queste grandi novità che, as­
sieme alla lotta contro 1 tic­
ket, riprenderà lunedi il con­
fronto con la Rat sui diritti 
dei lavoratori in fabbrica. 

Si sono fermate 
anche La Spezia, 
Cremona, 
Foligno, Mantova 

Una grande manifestazione ha concimo lo sciopero generale a 
La Spezia. Oltre «-mimila persone hanno stilalo per le vie della 
citta e partecipalo ad un comizio concluso dal segretario del sin­
dacato pensionati Cgil, Rastrelli. Grande adesione anche allo 
sciopero che si è svolto a Foligno ed In numerose zone dell'Um­
bria. Due ore di astensione dal lavoro per tulle le ctiegorie anche 
a Cremona e Mantova A Cremona si sono «volte tre manifesta­
zioni (in citta, a Crema e Casalmaggbre)' si calcola che caca II 
90% del lavoratori abbia aderito allo sciopero. Elevata b parMtl-
pazlone anche a Manina alle numerosissime assembké convo­
cate sui posti di lavoro. 

La UH: governo 
indifferente 
e insensibile 
verso il paese 

«Gravissimo, in questa situazio­
ne, che la risposta del governo 
sia improntata all'Indifferenza 
e all'Incapacità di modlilcare 
decisioni giudicate inaccettabi­
li da una parte sempre più Im­
ponente della popolazione». 
Durissimo II 

Uil dopo le proteste venute da ogni parie del paese «che sono -
afferma una noia - una lampante conferma dell'ampio e risohito 
riluto del decreti del governo che contengono aspetti umilianti 
per il valore della sohdarietA e affondano sene prospettive di ri­
mettere ordine ed efficienza nella saniti In Italia», Ora l'obbiettiva 
è, conclude la UH, «l'immediato ritiro dei ticket ospedalieri e la ra­
dicale modifjca degli indirizzi impressi alla manovra economica». 

Bologna, 
42mila firme 
alla petizione 
del Pel 

manifestazione sindacale di lunedi scorso, negli ospedali e nella 
labbnche. Alla Manifattura Tabacchi 5S7 dipendenti su 570 han­
no aderito all'Iniziativa del Pei, alle Officine Ortopediche Rizzo» 
turno rumato 194 dei 200 lavoratori, al Policlinico S Orsola 4500 
firme, all'ospedale Maggiore 4000 Migliaia di adesioni anche nei 
comuni della cintura bolognese. 

Ai bolognesi la -tassa sulla ma­
lattia» non piace: In pochi gior­
ni li Pel ha raccolto a Bologna 
ben 42000 firme, (30.000 In 
citta, 12000 negli ospedali) 
per il ritiro del decreto sul tic­
ket. Moltissime le adesioni rac­
colte durante la 

I pensionati 
da Donat-CatUn 
ribadiscono 
la protesta 

Ticket Inaccettabili per i pen­
sionati, I cui rappresentanti sin­
dacali, Incontrando II ministro 
della Sanila, Donai Oillin, han­
no sottolinealo come la piana-
forma sindacale sul servizi i » 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ck«enilarislmuovalnun'otli-
"B*B*™*"B*™"B"*"" i ,"*1B"** ca che «ritmata nenaiMnle 
con le ultime scelte del governo. I sindacati dei pensionati - rap­
presentati neH'rrcontro con il ministro da SpK^ii, Fhp-Gty a 
Ullp-Ull - «continueranno quindi la moMMazioM per il ritiro e 
per sostenere le proposte alternative delle conledirazlbnl». Far 
quanto riguarda il progethyobfetrJw, che trova da un lato il mini­
stero concentrato sulle problemaiche degli anziani non autosul-
licienti e dall'altro i sindacati interessati alle tematiche delta dife­
sa e della salute degli anziani, il ministro ha accettalo un primo 
confronto Gli incontri nprenderanno al massimo entro dieci-
quindici giorni 

A n d i e l 'UdS 11 comitato esecutivo dell'Udì 
minarci» éi (movimento per l'Uniti ( la 
I I IM ia t .ua M I democrazia socialista nato dal-
V O t a i e COntro la recente scissione nel M i ) 
i l dp£re tO giudica «errate ed inique le mi­
ss u c u n v j , , , , „ „ „ „ ,1,1 gavemo r> MV 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la e dal Minisi» Donai Callin 
"**""""*™*™B"**""*" l i**B In materia sanitaria» «Se noti ci 
sarà pertanto una radicale modifica dei provvedimenti propoatl e, 
in particolare, nel campo dei ticket - si legge in un documento -
il comitato esecutivo dell'Urta da mandato ai gruppi parlamentari 
del movimento di esprimere U loro dissenso e di votare conno il 
decreto governativo». 

A Roma 
con l'And 
i dirìgenti 
delle Usi 

Si incontreranno 1*8 Maggio a 
Roma i presidenti e gli ammint-
straton delie Uniti sanitarie lo-
cali, convocati dall'Are! (Asao-
ciazlone nazionale comuni Ma* 
Inni) per una riflessione sul 
decreto legge di riorganizza* 

• " zione drl sistema sanitario na­
zionale Lo rende nolo, attraverso un comunicato, la stessa Ancl 
la quale - si legge - «aveva gii espresso su le sue perplessità sul 
metodo (l'introduzione mediante decreto di rilevanti modifiche 
nell'ordinamento del servizio sanitario niznnale), si» la disap­
provazione dell'utilizzo indifferenziato dei ticket come strumento 
di mero incremento delle entrale, non ledalo a preciso ipotesi di 
riorganizzazione del servizio». Sugli stessi temi della saniti sari 
anche incentrato un incontra - previsto per la prossima settima* 
na - fra l'Ano ed il ministro Oonat Cattin 

FRANCO Ml . tZO 

corsivo 

Per Stampa e Corsera 
lo sciopero non c'è 

V Guardando i giornali di len, si potrebbe pensare che 
l'Unito e 1/ Manifesto abbiano preso un abbaglio Abbiamo 
scritto ieri sul nostro quotidiano in prima pagina: -Contro i 
ticket si ferma tutta la Fiat-, Il Manifesta titola. «Sciopera Mi­
rafiori» Tace il Camere della Sera UStó/npadi Torino fa di 
peggio nella cronaca cittadina pubblica il resoconto della 
manifestazione sindacale in piazza Castello, ma non fa un 
cenno alla riuscita dello sciopero alla Fiat Repubblica, co­
me si sa, ieri era fuori gioco per lo sciopero seguito alla 
compravendita de) giornale da parte di De Benedetti Per 
fortuna che c'era // Giorno a titolare, in seconda pagina, 
•Maxisciopen alla Fiat-

Dunque la riuscita dello sciopero a Mirafion. a nove anni 
dalla cocente sconfitta del sindacato, è una notizia, salvo 
che per i giornali della Fiat, cosi come per la Repubblica 
formato De Benedetti la nascita della nuova concentrazio­
ne in campo dell'editoria grazie alla fusione Mondadon-
Espresso è si una notizia, ma da pagina interna AH assem­
blea dei giornalisti de la Repubblica si è parlato della neces­
sità di definire un codice di autoregolamentazione per i 
rapporti fra redazioni e centn di potere Bene, ma, can col­
leghi, facciamo presto. Un codice c'è già ed è quello stabili­
to da lor signori. QBM 

Confìndustria: «De Mita sbaglia tutto» 
OILDO CAMPISATO 

M i ROMA. «Solite lamentele? 
No, il quadro è decisamente 
preoccupante»: Carlo Patruc-
co, vicepresidente della Con* 
(industria, mette subito le ma­
ni avanti No, quelle degli in­
dustriali non sono litanie riba­
dite sino alla noia ma sen ti­
mori per un quadro economi­
co che va sempre più 
degenerando E stavolta non 
c'entrano né la situazione in­
temazionale, né le rivendica­
zioni dei sindacati Sotto ac­
cusa è la politica del governo, 
con nel mirino le misure ora 
al vaglio del Parlamento, so­
prattutto il taglio della fiscaliz­
zazione degli onen sociali e 
l'inasprimento delle contribu­
zioni a carico delle aziende 
In tutto, ha calcolato la Con-
(industria, significheranno un 
gravame per il sistema produt­
tivo di circa 6.600 miliardi in 
un biennio. Patrucco evita di 
dare un voto al governo come 
aveva fatto qualche tempo fa 

Pminfanna (bocciandolo con 
un bel quattro), ma nell'in­
contro con i giornalisti di ien 
mattina a Roma si è latto ac­
compagnare dallo stato mag­
giore delle pnncipali categorie 
affiliate- Giancarlo Lombardi 
In rappresentanza della Fe-
dertessile, Luigi Lang presi­
dente della Federmeccanica, 
Giorgio Porta leader degli in­
dustriali chimici Come dire 
che la stroncatura dei prowe* 
dimenìi del governo unisce 
tutti gli imprenditori. 

I maggiori timori degli indu­
striali sono legati al costo del 
lavoro I provvedimenti del go­
verno, sostengono i conti del­
la Confìndustria, lo faranno 
crescere del 3,5% senza che 
per questo vi siano vantaggi 
nelle buste paga dei lavorato­
ri Ciò significa che se le retri­
buzioni lorde viaggiano que­
st'anno attorno al 7,795, il co­
sto del lavoro salirà de! 10,2%. 
Per Patrucco le conseguenze 
saranno pesanti, con riflessi 

addirittura sulle scadenze 
contrattuali del prossimo an­
no (tessili a parte, sono inte­
ressate tutte le grandi catego­
rie): «Vi sono nschi di una for­
te conflittualità nelle relizioni 
industnali*, spiega il vicepresi­
dente delta Confìndustria sot­
tolineando come i tassi cii red­
ditività delle imprese si siano 
fatti più contenuti (lo dimo­
strerebbe una recente indagi­
ne di Mediobanca che colloca 
allo 0,60% del fatturato i1 mar­
gine di utile netto delle .azien­
de), grandi guadagni di pro­
duttività non sia più possibile 
metterli In bilancio, l'aumento 
dei prezzi sia dietro l'angolo 
Insomma, per i rinnovi con­
trattuali non ci sarebbero mar* 
gini A dire il vero è un ntor-
nello non nuovo nella tacca 
dei dirigenti confindustriali, 
quasi un mettere le mani 
avanti nspetto alle battaglie 
future. 

L'ex presidente della Feder-
tessile Giancarlo Lombardi 
definisce i provvedimenti del 
governo una «tassa sull'occu­

pazione-» e ntiene che essi 
provocheranno una perdita di 
alcune centinaia di migliaia dì 
posti di lavoro E butta l i una 
•constatazione* che ricorda i 
vecchi tempi di quando la 
Confindustna si faceva paladi­
na dei nallineamenti moneta­
ri. «La competitività delle 
aziende è ormai affidata solo 
alla leva del cambio Ma negli 
ultimi mesi la lira si è apprez­
zata sui marco tedesco di un 
punto e mezzo*. Il tasto della 
concorrenza intemazionale è 
toccato anche da Luigi Lang 
che mette sul tavolo il sensibi­
le peggioramento della bilan­
cia commerciale metalmecca­
nica (l'attivo 6 ormai ridotto 
ai lumicino) e valuta in circa 
un punto la crescita dei prezzi 
all'ingrosso dovuta aD'inaspn-
mento delle contnbuziom de­
ciso dal governo Vi saranno 
ultenon difficolti ad esportare 
ma soprattutto verrà accen* 
tuata una tendènza già pre­
sente: «Molte aziende di gros­
se dimensioni dirotteranno 1 
nuovi investimenti all'estero. 

Non nei paesi dell'Estremo 
Oriente ma anche; In Europa; 
in Spagna, in Rancia, persino 
in Germania*. 

Secco no anche dalla Fe-
derchimica Giancarlo Porta 
giudica «inaccettabili* i prov­
vedimenti del governo e nlevn 
come - arrivando ad anno già 
iniziato e con effetto retroatti­
vo - mettano a dura prova la 
possibilità delle Imprese di 
programmare i propn costi. 
•In questo modo tutti i bilanci 
delle aziende sono falsi* ha 
sostenuto, sottolineando co­
me l'incertezza e la mutabilità 
del quadro dì riferimento ren­
da ardua una politica dei red­
diti e praticamente impossibi­
le il confronto col sindacato. 
Insomma, mentre in tutta Ita­
lia milioni di lavoratori scen­
dono in piazza per protestare 
contro il governa, anche gli 
industnali non mancano di far 
senti» la propria voce. E «t«« 
volta e simile a quella dei loro 
dipendenti. Un «miracolo* che 

E«labilmente &e Mita avreb-
e preferito non fare. 

l'Unità 
Giovedì 
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